
Il diritto all’abitare resta tema centrale
Grattacielo di Ferrara, l’affondo di Ferrari

L a  questione  del  diritto  
all’abitare  è  tornata  in  
molti  degli  interventi  

dell’assemblea  di  Legacoop  
Estense, con richiami,  più o 
meno espliciti, allo sfollamen-
to forzato del grattacielo di Fer-
rara. «Qui a Ferrara c’è tensio-
ne attorno al grattacielo – ha ri-
cordato nel suo intervento il 
presidente di Legacoop Esten-
se Paolo Barbieri – chiedo a tut-
ti  il  massimo  sforzo  perché  
non diventi un’emergenza so-
ciale. Noi siamo a disposizio-

ne per un confronto, perché ri-
teniamo quello dell’abitare un 
tema prioritario».

«Si sta creando una situazio-
ne critica - ha aggiunto il vice-
presidente Legacoop Estense 
Bertarelli - ma il valore della so-
lidarietà, dei diritti e dell’aiuto 
secondo noi non deve venire 
meno».

Molto netto Loredano Ferra-
ri,  presidente  della  Castello.  
«Da cittadino ferrarese sento il 
bisogno di rivolgere alle cari-
che presenti le più sentite scu-

se per come la nostra città tra-
mite la sua Amministrazione 
ha affrontato lo sgombero del 
grattacielo.  Un dramma che 
ancora dopo giorni il sindaco 
chiama una questione priva-
ta,  lasciando  così  spazio  ad  
ipotesi speculative su 500 per-
sone, una tragedia che per tan-
to tempo peserà tra gli sfollati. 
Lavoratori e lavoratrici, italia-
ni e stranieri, che ad oggi non 
ricevono alcuna forma di assi-
stenza pubblica. Un atto am-
ministrativo  certamente  ne-

cessario, ma che ha mandato 
in frantumi tutti i loro progetti 
di vita. Ferrara in quel momen-
to aveva bisogno di un sinda-
co che fosse interprete pun-
tuale dei bisogni di quella par-
te colpita. Sarebbe servito il  
sindaco di tutti ed invece con-
tinuiamo a osservare un “di-
rettore artistico” preso ad or-
ganizzare eventi, dedito ad ali-
mentare nei social la parte più 
becera e retriva tra i nostri con-
cittadini, occupato ad organiz-
zare al  meglio i  luoghi della 
movida. Preoccupandosi che 
le luci nascondano alla vista 
ciò che non si vuol mostrare, 
mentre l’economia della città 
neanche  tanto  lentamente  
sprofonda».  
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A lungo si è parlato dell’evacuazione di 500 abitanti: «Speculare su una tragedia»Dobbiamo
rimettere
al centro
la base
sociale
affinché
sia forte, 
consapevole
e convinta

Paolo
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Oltre 200 ospiti in platea
A Ferrara si è tenuta l’assemblea di Legacoop Estense
Tante le persone per raccontare esperienze e analisi
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Presidente
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ha incalzato
sul diritto
all’abitare

«L e esperienze raccon-
tate  rappresentano  
l’eccellenza del terri-

torio. In un tempo di fratture 
economiche e sociali che si al-
largano, nonostante i suoi 140 
anni, la cooperazione rappre-
senta sia valori contempora-
nei, sia un modello d’impresa 
avanzato che ancora tiene» ha 
commentato il presidente na-
zionale  di  Legacoopsociali,  
Massimo Ascari. A prendere la 
parola alcune delle realtà coo-
perative  più  significative  di  
Ferrara e Modena.

Da Comacchio Matteo To-
masi, presidente della Lavan-
deria Girasole, un’esperienza 
di workers buyout, ovvero di la-
voratori che salvano la propria 
azienda dalla chiusura. «Sia-
mo l’esempio concreto di co-
me l’ascolto di un’idea, di un 
bisogno,  possa  generare  un  
progetto di rinascita e innova-
zione sociale. All’inizio ci sono 
stati errori e fatica, oggi dopo 
dieci anni da 14 siamo diventa-
ti 36, tra cui 10 colleghi pakista-
ni. Abbiamo puntato sul lavo-
ro femminile,  abbiamo fatto 
dell’unione il punto di forza e 
triplicato il fatturato».

Il presidente della ferrarese 
Cidas Daniele Bertarelli ha evi-
denziato come la cooperativa 
sociale investa e assuma re-
sponsabilità  imprenditoriali,  
ma sia necessario più coinvol-
gimento «nelle fasi di program-
mazione strategica, non solo 
come soggetto attuatore, gra-
zie a competenze e professio-
nalità che le coop sociali pos-
sono mettere a  disposizione 
per contribuire a una sanità 
più integrata, moderna e capa-
ce di migliorare la qualità della 
vita delle comunità».

Sempre da Ferrara, Loreda-
no  Ferrari  presidente  della  
cooperativa di abitazione Ca-
stello, denuncia: «a differenza 
delle altre città, Ferrara è al pa-
lo dal 2019 sul diritto alla casa. 
Non si intravede nemmeno il 
tentativo di un’agenzia per l’a-
bitare che grazie al solo soste-
gno regionale potrebbe agevo-
lare e garantire la redditività 
degli immobili in capo ai priva-

ti  disponibili  a  metterli  nel  
mercato della domanda lega-
ta agli affitti calmierati. Le liste 
di  cittadini  in  cerca  di  casa  
pubblica sono oltre il migliaio, 
quasi il doppio del 2023. Nel 
patrimonio pubblico insisto-
no oggi più di 800 alloggi vuoti 
che necessitano di interventi 
manutentivi per renderli abita-
bili. Nonostante ciò, si chiudo-
no gli occhi per non disturba-
re il mercato privato speculati-
vo legato agli affitti brevi».

Silvia Grandi presidentessa 
di Copma, impresa di sanifica-
zione e igiene, rimarca la ne-
cessità di porre attenzione nel-
le gare d’appalto «alla sanifica-
zione avanzata, che può porta-
re alla stabilità microbiologica 
per migliorare il benessere del-
le persone e ridurre i costi sani-
tari, poiché le infezioni correla-
te all’assistenza e l’antibiotico 
resistenza nei  prossimi anni  
potrebbero costituire la princi-
pale causa di morte».

Enrico  Manni  presidente  

del Consorzio Granterre, coop 
modenese di salumifici, casei-
fici e allevamenti, chiede «una 
rappresentanza ai tavoli istitu-
zionali, perché non è più rico-
nosciuto il nostro valore come 
motore di sviluppo».

Andrea  Benini,  presidente  
di Finpro e Sofinco, ha ribadi-
to che «l’obiettivo comune è 
rafforzare le nostre finanzia-
rie,  consolidarne il  patrimo-
nio materiale e immateriale, 
mantenerle aderenti alla ne-
cessità delle cooperative e so-
stenere le progettualità di Le-
gacoop Estense,  affrontando 
insieme le sfide».

Federico Mazzoli, direttore 
commerciale di Banca San Fe-
lice, istituto di credito di San 
Felice  sul  Panaro  composto  
da 15 mila soci e 135 dipenden-
ti ha sottolineato che «il nostro 
vantaggio competitivo è quel-
lo di essere autonomi e indi-
pendenti  col  vantaggio  che  
possiamo  valutare  con  cura  
ogni  singolo  investimento,  

creando comunità di intenti».
Roberto  Davoli,  direttore  

dell’impresa edile Cmb di Car-
pi, ha riportato la «difficoltà di 
reperire risorse umane in pros-
simità dei cantieri in tutta Ita-
lia perdendo la caratterizzazio-
ne territoriale» e il fatto di esse-
re rimasta l’unica cooperativa 
di  costruzione  di  Legacoop,  
con l’isolamento e i  sacrifici  
dei soci che ne conseguono.

Un segnale di speranza arri-
va da Thomas Turolla, presi-
dente della coop di pescatori 
Copego: «dopo l’invasione del 
granchio blu, ci siamo organiz-
zati per commercializzarlo e 
le vendite sono più che triplica-
te, passando da circa 143mila 
chili nel 2024 a oltre 460mila 
nel 2025. Da una fase di sola 
emergenza stiamo progressi-
vamente costruendo una fase 
di gestione strutturata e speria-
mo - in futuro - anche di valo-
rizzazione economica». 

 Stefania Andreotti
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◗di Stefania Andreotti

D ieci anni  dalla nascita 
di  Legacoop  Estense,  
ma alle spalle una sto-

ria lunga oltre un secolo. La 
cooperazione emiliana affon-
da le radici nella terra e nasce 
con i primi movimenti brac-
ciantili, uniti per ottenere mi-
gliori condizioni di vita. Ieri al-
la sala Estense di Ferrara, l’as-
semblea annuale di Legacoop 
Estense,  è  stata  l’occasione,  
per circa 200 invitati, di cele-
brare il decennale dell’unione 
di Ferrara e Modena, e i 140 an-
ni che Legacoop Nazionale ha 
attraversato, sostenendo tra le 
più  importanti  conquiste:  
dall’emancipazione femmini-
le al  diritto  al  lavoro,  fino a 
quello all’abitare.

«Il ruolo che ha qui la coope-
razione - ha detto il vicepresi-
dente della Regione, Vincenzo 
Colla - non è solo un fatto eco-
nomico, ma valoriale, identita-
rio, di relazioni, un patrimo-
nio per tutti noi». 

Oggi Legacoop Estense asso-
cia circa 200 cooperative con 
oltre 3mila sedi e imprese con-
sorziate tra due province: qua-
si 480mila soci e socie, circa 
35mila persone occupate,  di  
cui 87% a tempo indetermina-
to e 55% donne. Il valore della 
produzione complessivo rag-
giunge gli 8,5 miliardi di euro. 
Un mondo di estrema rilevan-
za, che si sta preparando ad af-
frontare momenti difficili. 

«Legacoop Estense - ha ri-
cordato nel suo intervento il 
presidente di Legacoop Esten-
se Paolo Barbieri - aggrega coo-
perative in due province vici-
ne, ma industrialmente diver-
se. Ci sono però dati che acco-
munano tutti: costi energetici 
elevati e destinati a lievitare, in-
flazione delle materie prime, 
difficoltà  di  reperimento  di  
personale qualificato, tensio-
ni di liquidità, soprattutto per 
le coop più piccole, crescente 
quota di cooperative con pro-
blemi legati all’export». 

Nell’analisi di Barbieri que-

sto e il prossimo anno vedran-
no pochi aumenti, ma meno 
instabilità rispetto al biennio 
precedente, in un contesto di 
normalizzazione post  Pnrr e  
di commercio internazionale 
ancora fragile.

«La cooperazione entra nel 
2026 in una fase di resilienza 
difensiva, più orientata alla sta-
bilità  che alla  crescita.  Il  ri-
schio principale non è un crol-
lo dei volumi,  ma l’erosione 
dei margini e l’aumento delle 
fragilità per le cooperative più 
piccole, in uno scenario di in-
certezza  geopolitica  e  com-
merciale». Un inedito,  come 
ha rimarcato anche Colla, do-
ve  «la  preoccupazione  che  
dobbiamo avere è un degrado 
geo-valoriale molto forte, che 
sta modificando anche gli as-
setti  di  cultura  democratica.  
In occidente si sta consuman-
do uno scontro  sulla  tenuta  
della democrazia liberale. Se 
la perdiamo, ne va della libertà 
di fare impresa, di esprimersi. 
Stiamo assistendo ad un ac-

centramento autarchico:  ora  
che mi avete votato, adesso de-
cido io.  Così vengono meno 
tutti i corpi intermedi, la me-
diazione  sociale,  la  politica.  
Dobbiamo tenerci stretta la so-
vranità politica e quella tecno-
logica dell’Europa, a cui la no-
stra Regione guarda. Una Re-
gione che deve avere la capaci-
tà di trattenere e integrare. Nel-
le  prime  elementari  di  que-
st’anno ho 5mila bimbi in me-
no e il prossimo anno caleran-
no. Senza demografia, anche 
dal punto di vista della tenuta 
sociale e dei consumi non si 
regge” è l’allerta di Colla. 

Ma è proprio nelle difficoltà 
che  “l’ecosistema  cooperati-
vo” può rivelare la sua impor-
tanza, come ammortizzatore 
occupazionale, presidio terri-
toriale, e fattore di coesione so-
ciale. Purché riesca a preserva-
re e incrementare il suo capita-
le umano. «In alcuni contesti - 
ha condiviso Barbieri - la voca-
zione a diventare socio è venu-
ta meno, il linea con un calo ge-

nerale  della  partecipazione,  
ma noi dobbiamo rimettere al 
centro la base sociale che deve 
essere forte, convinta e consa-
pevole». 

«Dobbiamo investire nell’al-
largamento delle quote sociali 
- ha aggiunto il vicepresidente 
di Legacoop Estense Daniele 
Bertarelli - per scongiurare la 
regressione  patrimoniale.  
Non lavoriamo per il profitto, 
ma per l’utile da investire in so-
stegno al reddito delle perso-
ne e servizi». 

Per  questo  l’investimento  
su Generazioni, componente 
giovanile di Legacoop, rappre-
sentata dalla portavoce Arian-
na Silvestri, e sulla Scuola di 
sviluppo territoriale, racconta-
ta da Gabriele Cazzola. Oltre al 
rafforzamento  delle  sinergie  
con le istituzioni, rappresenta-
te  dall’assessore  alle  Attività  
produttive Francesco Carità, e 
l’Università,  rappresentata  
dal delegato Unife al Pnrr Mas-
similiano Mazzanti.  ●
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Assemblea annuale e scenari futuri
«Due anni per cercare stabilità»

La ricorrenza

Si avvicina l’8 marzo e si cele-
brano gli 80 anni dal voto alle 
donne. L’assemblea di Lega-
coop Estense ha voluto ricordar-
lo con gli interventi di Morena 
Bedonghi presidente della Com-
missione pari opportunità, Anna-
lisa Ferrari e Liviana Zagagnoni 
dell’Udi, autrici del libro alla me-
moria di Ansalda Siroli, a cui è 
stato anche dedicato lo spetta-
colo di Teatro Nucleo e Coro del-
le mondine di Porporana. La 
narrazione della figura di Siroli, 
mondina, cooperatrice e attivi-
sta per le donne, sarà presenta-
ta il 9 aprile alla Sala Agnelli del-
la Biblioteca Ariostea di Ferrara.

Il presidente Barbieri: «Resilienza difensiva, si rischia l’erosione dei margini»

In occidente
è in corso
uno scontro
sulla tenuta
della
democrazia
liberale:
si va verso
una crisi
demografica
che riduce
i consumi

Vincenzo
Colla

Legacoop Estense Le infezioni
correlate
all’assistenza
e 
l’antibiotico
resistenza
potrebbero
costituire
la principale
causa 
di morte

Silvia Grandi
Copma

Storie di cooperative
diventate esempi e leader
In assemblea esperienze positive e rivendicazioni

Sul palco
Racconti e analisi
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10
Gli anni del matrimonio
di Modena e Ferrara
Legacoop Estense è nata
ormai un decennio fa
dall’unione tra Modena
e Ferrara e ha celebrato la ricor-
renza in occasione dell’assem-
blea annuale insieme a 200 
invitati. Sono stati ricordati an-
che i 140 anni dalla fondazione 
del sistema Legacoop naziona-
le.

35mila
L’occupazione e la comunità
sono al primo posto
Il numero dei lavoratori delle 
varie realtà cooperative asso-
ciate a Legacoop Estense, che 
vantano circa 480mila soci. 
L’87% dei lavoratori ha un con-
tratto a tempo indeterminato, il 
55% dei quali è donna.

8,5
Il valore della produzione
genera ricchezza
Legacoop Estense vanta un 
valore della produzione com-
plessivo che raggiunge gli 8,5 
miliardi di euro grazie alle circa 
200 cooperative che possono 
contare su circa 3mila sedi. 

(Fotoservizio Filippo Rubin)

In pillole

Dalla sanità,
alla casa
fino alle
costruzioni,
l’alimentare
e la banca:
un filo unico
per creare
valore

Si celebra l’8 marzo
e l’omaggio
ad Ansalda Siroli
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Il diritto all’abitare resta tema centrale
Grattacielo di Ferrara, l’affondo di Ferrari

L a  questione  del  diritto  
all’abitare  è  tornata  in  
molti  degli  interventi  

dell’assemblea  di  Legacoop  
Estense, con richiami,  più o 
meno espliciti, allo sfollamen-
to forzato del grattacielo di Fer-
rara. «Qui a Ferrara c’è tensio-
ne attorno al grattacielo – ha ri-
cordato nel suo intervento il 
presidente di Legacoop Esten-
se Paolo Barbieri – chiedo a tut-
ti  il  massimo  sforzo  perché  
non diventi un’emergenza so-
ciale. Noi siamo a disposizio-

ne per un confronto, perché ri-
teniamo quello dell’abitare un 
tema prioritario».

«Si sta creando una situazio-
ne critica - ha aggiunto il vice-
presidente Legacoop Estense 
Bertarelli - ma il valore della so-
lidarietà, dei diritti e dell’aiuto 
secondo noi non deve venire 
meno».

Molto netto Loredano Ferra-
ri,  presidente  della  Castello.  
«Da cittadino ferrarese sento il 
bisogno di rivolgere alle cari-
che presenti le più sentite scu-

se per come la nostra città tra-
mite la sua Amministrazione 
ha affrontato lo sgombero del 
grattacielo.  Un dramma che 
ancora dopo giorni il sindaco 
chiama una questione priva-
ta,  lasciando  così  spazio  ad  
ipotesi speculative su 500 per-
sone, una tragedia che per tan-
to tempo peserà tra gli sfollati. 
Lavoratori e lavoratrici, italia-
ni e stranieri, che ad oggi non 
ricevono alcuna forma di assi-
stenza pubblica. Un atto am-
ministrativo  certamente  ne-

cessario, ma che ha mandato 
in frantumi tutti i loro progetti 
di vita. Ferrara in quel momen-
to aveva bisogno di un sinda-
co che fosse interprete pun-
tuale dei bisogni di quella par-
te colpita. Sarebbe servito il  
sindaco di tutti ed invece con-
tinuiamo a osservare un “di-
rettore artistico” preso ad or-
ganizzare eventi, dedito ad ali-
mentare nei social la parte più 
becera e retriva tra i nostri con-
cittadini, occupato ad organiz-
zare al  meglio i  luoghi della 
movida. Preoccupandosi che 
le luci nascondano alla vista 
ciò che non si vuol mostrare, 
mentre l’economia della città 
neanche  tanto  lentamente  
sprofonda».  ●
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A lungo si è parlato dell’evacuazione di 500 abitanti: «Speculare su una tragedia»Dobbiamo
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al centro
la base
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Oltre 200 ospiti in platea
A Ferrara si è tenuta l’assemblea di Legacoop Estense
Tante le persone per raccontare esperienze e analisi
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ha incalzato
sul diritto
all’abitare

«L e esperienze raccon-
tate  rappresentano  
l’eccellenza del terri-

torio. In un tempo di fratture 
economiche e sociali che si al-
largano, nonostante i suoi 140 
anni, la cooperazione rappre-
senta sia valori contempora-
nei, sia un modello d’impresa 
avanzato che ancora tiene» ha 
commentato il presidente na-
zionale  di  Legacoopsociali,  
Massimo Ascari. A prendere la 
parola alcune delle realtà coo-
perative  più  significative  di  
Ferrara e Modena.

Da Comacchio Matteo To-
masi, presidente della Lavan-
deria Girasole, un’esperienza 
di workers buyout, ovvero di la-
voratori che salvano la propria 
azienda dalla chiusura. «Sia-
mo l’esempio concreto di co-
me l’ascolto di un’idea, di un 
bisogno,  possa  generare  un  
progetto di rinascita e innova-
zione sociale. All’inizio ci sono 
stati errori e fatica, oggi dopo 
dieci anni da 14 siamo diventa-
ti 36, tra cui 10 colleghi pakista-
ni. Abbiamo puntato sul lavo-
ro femminile,  abbiamo fatto 
dell’unione il punto di forza e 
triplicato il fatturato».

Il presidente della ferrarese 
Cidas Daniele Bertarelli ha evi-
denziato come la cooperativa 
sociale investa e assuma re-
sponsabilità  imprenditoriali,  
ma sia necessario più coinvol-
gimento «nelle fasi di program-
mazione strategica, non solo 
come soggetto attuatore, gra-
zie a competenze e professio-
nalità che le coop sociali pos-
sono mettere a  disposizione 
per contribuire a una sanità 
più integrata, moderna e capa-
ce di migliorare la qualità della 
vita delle comunità».

Sempre da Ferrara, Loreda-
no  Ferrari  presidente  della  
cooperativa di abitazione Ca-
stello, denuncia: «a differenza 
delle altre città, Ferrara è al pa-
lo dal 2019 sul diritto alla casa. 
Non si intravede nemmeno il 
tentativo di un’agenzia per l’a-
bitare che grazie al solo soste-
gno regionale potrebbe agevo-
lare e garantire la redditività 
degli immobili in capo ai priva-

ti  disponibili  a  metterli  nel  
mercato della domanda lega-
ta agli affitti calmierati. Le liste 
di  cittadini  in  cerca  di  casa  
pubblica sono oltre il migliaio, 
quasi il doppio del 2023. Nel 
patrimonio pubblico insisto-
no oggi più di 800 alloggi vuoti 
che necessitano di interventi 
manutentivi per renderli abita-
bili. Nonostante ciò, si chiudo-
no gli occhi per non disturba-
re il mercato privato speculati-
vo legato agli affitti brevi».

Silvia Grandi presidentessa 
di Copma, impresa di sanifica-
zione e igiene, rimarca la ne-
cessità di porre attenzione nel-
le gare d’appalto «alla sanifica-
zione avanzata, che può porta-
re alla stabilità microbiologica 
per migliorare il benessere del-
le persone e ridurre i costi sani-
tari, poiché le infezioni correla-
te all’assistenza e l’antibiotico 
resistenza nei  prossimi anni  
potrebbero costituire la princi-
pale causa di morte».

Enrico  Manni  presidente  

del Consorzio Granterre, coop 
modenese di salumifici, casei-
fici e allevamenti, chiede «una 
rappresentanza ai tavoli istitu-
zionali, perché non è più rico-
nosciuto il nostro valore come 
motore di sviluppo».

Andrea  Benini,  presidente  
di Finpro e Sofinco, ha ribadi-
to che «l’obiettivo comune è 
rafforzare le nostre finanzia-
rie,  consolidarne il  patrimo-
nio materiale e immateriale, 
mantenerle aderenti alla ne-
cessità delle cooperative e so-
stenere le progettualità di Le-
gacoop Estense,  affrontando 
insieme le sfide».

Federico Mazzoli, direttore 
commerciale di Banca San Fe-
lice, istituto di credito di San 
Felice  sul  Panaro  composto  
da 15 mila soci e 135 dipenden-
ti ha sottolineato che «il nostro 
vantaggio competitivo è quel-
lo di essere autonomi e indi-
pendenti  col  vantaggio  che  
possiamo  valutare  con  cura  
ogni  singolo  investimento,  

creando comunità di intenti».
Roberto  Davoli,  direttore  

dell’impresa edile Cmb di Car-
pi, ha riportato la «difficoltà di 
reperire risorse umane in pros-
simità dei cantieri in tutta Ita-
lia perdendo la caratterizzazio-
ne territoriale» e il fatto di esse-
re rimasta l’unica cooperativa 
di  costruzione  di  Legacoop,  
con l’isolamento e i  sacrifici  
dei soci che ne conseguono.

Un segnale di speranza arri-
va da Thomas Turolla, presi-
dente della coop di pescatori 
Copego: «dopo l’invasione del 
granchio blu, ci siamo organiz-
zati per commercializzarlo e 
le vendite sono più che triplica-
te, passando da circa 143mila 
chili nel 2024 a oltre 460mila 
nel 2025. Da una fase di sola 
emergenza stiamo progressi-
vamente costruendo una fase 
di gestione strutturata e speria-
mo - in futuro - anche di valo-
rizzazione economica». ●

 Stefania Andreotti
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di Stefania Andreotti

D ieci anni  dalla nascita 
di  Legacoop  Estense,  
ma alle spalle una sto-

ria lunga oltre un secolo. La 
cooperazione emiliana affon-
da le radici nella terra e nasce 
con i primi movimenti brac-
ciantili, uniti per ottenere mi-
gliori condizioni di vita. Ieri al-
la sala Estense di Ferrara, l’as-
semblea annuale di Legacoop 
Estense,  è  stata  l’occasione,  
per circa 200 invitati, di cele-
brare il decennale dell’unione 
di Ferrara e Modena, e i 140 an-
ni che Legacoop Nazionale ha 
attraversato, sostenendo tra le 
più  importanti  conquiste:  
dall’emancipazione femmini-
le al  diritto  al  lavoro,  fino a 
quello all’abitare.

«Il ruolo che ha qui la coope-
razione - ha detto il vicepresi-
dente della Regione, Vincenzo 
Colla - non è solo un fatto eco-
nomico, ma valoriale, identita-
rio, di relazioni, un patrimo-
nio per tutti noi». 

Oggi Legacoop Estense asso-
cia circa 200 cooperative con 
oltre 3mila sedi e imprese con-
sorziate tra due province: qua-
si 480mila soci e socie, circa 
35mila persone occupate,  di  
cui 87% a tempo indetermina-
to e 55% donne. Il valore della 
produzione complessivo rag-
giunge gli 8,5 miliardi di euro. 
Un mondo di estrema rilevan-
za, che si sta preparando ad af-
frontare momenti difficili. 

«Legacoop Estense - ha ri-
cordato nel suo intervento il 
presidente di Legacoop Esten-
se Paolo Barbieri - aggrega coo-
perative in due province vici-
ne, ma industrialmente diver-
se. Ci sono però dati che acco-
munano tutti: costi energetici 
elevati e destinati a lievitare, in-
flazione delle materie prime, 
difficoltà  di  reperimento  di  
personale qualificato, tensio-
ni di liquidità, soprattutto per 
le coop più piccole, crescente 
quota di cooperative con pro-
blemi legati all’export». 

Nell’analisi di Barbieri que-

sto e il prossimo anno vedran-
no pochi aumenti, ma meno 
instabilità rispetto al biennio 
precedente, in un contesto di 
normalizzazione post  Pnrr e  
di commercio internazionale 
ancora fragile.

«La cooperazione entra nel 
2026 in una fase di resilienza 
difensiva, più orientata alla sta-
bilità  che alla  crescita.  Il  ri-
schio principale non è un crol-
lo dei volumi,  ma l’erosione 
dei margini e l’aumento delle 
fragilità per le cooperative più 
piccole, in uno scenario di in-
certezza  geopolitica  e  com-
merciale». Un inedito,  come 
ha rimarcato anche Colla, do-
ve  «la  preoccupazione  che  
dobbiamo avere è un degrado 
geo-valoriale molto forte, che 
sta modificando anche gli as-
setti  di  cultura  democratica.  
In occidente si sta consuman-
do uno scontro  sulla  tenuta  
della democrazia liberale. Se 
la perdiamo, ne va della libertà 
di fare impresa, di esprimersi. 
Stiamo assistendo ad un ac-

centramento autarchico:  ora  
che mi avete votato, adesso de-
cido io.  Così vengono meno 
tutti i corpi intermedi, la me-
diazione  sociale,  la  politica.  
Dobbiamo tenerci stretta la so-
vranità politica e quella tecno-
logica dell’Europa, a cui la no-
stra Regione guarda. Una Re-
gione che deve avere la capaci-
tà di trattenere e integrare. Nel-
le  prime  elementari  di  que-
st’anno ho 5mila bimbi in me-
no e il prossimo anno caleran-
no. Senza demografia, anche 
dal punto di vista della tenuta 
sociale e dei consumi non si 
regge” è l’allerta di Colla. 

Ma è proprio nelle difficoltà 
che  “l’ecosistema  cooperati-
vo” può rivelare la sua impor-
tanza, come ammortizzatore 
occupazionale, presidio terri-
toriale, e fattore di coesione so-
ciale. Purché riesca a preserva-
re e incrementare il suo capita-
le umano. «In alcuni contesti - 
ha condiviso Barbieri - la voca-
zione a diventare socio è venu-
ta meno, il linea con un calo ge-

nerale  della  partecipazione,  
ma noi dobbiamo rimettere al 
centro la base sociale che deve 
essere forte, convinta e consa-
pevole». 

«Dobbiamo investire nell’al-
largamento delle quote sociali 
- ha aggiunto il vicepresidente 
di Legacoop Estense Daniele 
Bertarelli - per scongiurare la 
regressione  patrimoniale.  
Non lavoriamo per il profitto, 
ma per l’utile da investire in so-
stegno al reddito delle perso-
ne e servizi». 

Per  questo  l’investimento  
su Generazioni, componente 
giovanile di Legacoop, rappre-
sentata dalla portavoce Arian-
na Silvestri, e sulla Scuola di 
sviluppo territoriale, racconta-
ta da Gabriele Cazzola. Oltre al 
rafforzamento  delle  sinergie  
con le istituzioni, rappresenta-
te  dall’assessore  alle  Attività  
produttive Francesco Carità, e 
l’Università,  rappresentata  
dal delegato Unife al Pnrr Mas-
similiano Mazzanti.  
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Assemblea annuale e scenari futuri
«Due anni per cercare stabilità»

◗◗

La ricorrenza

◗Si avvicina l’8 marzo e si cele-
brano gli 80 anni dal voto alle 
donne. L’assemblea di Lega-
coop Estense ha voluto ricordar-
lo con gli interventi di Morena 
Bedonghi presidente della Com-
missione pari opportunità, Anna-
lisa Ferrari e Liviana Zagagnoni 
dell’Udi, autrici del libro alla me-
moria di Ansalda Siroli, a cui è 
stato anche dedicato lo spetta-
colo di Teatro Nucleo e Coro del-
le mondine di Porporana. La 
narrazione della figura di Siroli, 
mondina, cooperatrice e attivi-
sta per le donne, sarà presenta-
ta il 9 aprile alla Sala Agnelli del-
la Biblioteca Ariostea di Ferrara.

Il presidente Barbieri: «Resilienza difensiva, si rischia l’erosione dei margini»

In occidente
è in corso
uno scontro
sulla tenuta
della
democrazia
liberale:
si va verso
una crisi
demografica
che riduce
i consumi

Vincenzo
Colla

Legacoop Estense Le infezioni
correlate
all’assistenza
e 
l’antibiotico
resistenza
potrebbero
costituire
la principale
causa 
di morte

Silvia Grandi
Copma

Storie di cooperative
diventate esempi e leader
In assemblea esperienze positive e rivendicazioni

Sul palco
Racconti e analisi
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Gli anni del matrimonio
di Modena e Ferrara
Legacoop Estense è nata
ormai un decennio fa
dall’unione tra Modena
e Ferrara e ha celebrato la ricor-
renza in occasione dell’assem-
blea annuale insieme a 200 
invitati. Sono stati ricordati an-
che i 140 anni dalla fondazione 
del sistema Legacoop naziona-
le.

35mila
L’occupazione e la comunità
sono al primo posto
Il numero dei lavoratori delle 
varie realtà cooperative asso-
ciate a Legacoop Estense, che 
vantano circa 480mila soci. 
L’87% dei lavoratori ha un con-
tratto a tempo indeterminato, il 
55% dei quali è donna.

8,5
Il valore della produzione
genera ricchezza
Legacoop Estense vanta un 
valore della produzione com-
plessivo che raggiunge gli 8,5 
miliardi di euro grazie alle circa 
200 cooperative che possono 
contare su circa 3mila sedi. 

(Fotoservizio Filippo Rubin)

In pillole

Dalla sanità,
alla casa
fino alle
costruzioni,
l’alimentare
e la banca:
un filo unico
per creare
valore

Si celebra l’8 marzo
e l’omaggio
ad Ansalda Siroli

 Giovedì 5 Marzo 2026 11


	Gazzetta 1
	Gazzetta 2

